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“Un buon contratto”, così Cin-
zia  Mazzacca,  segretaria  Cgil  
scuola, definisce l'accordo del 4 
maggio che interessa tutto il per-
sonale docente facente capo alle 
quattro sigle sindacali: Cgil, Cisl, 
Uil e Gilda. “Questa firma è par-
ticolarmente  importante-  dice  
Mazzacca-  specialmente  se  si  
considera che arriva dopo dieci 
lunghi anni durante i quali agli 
insegnanti è stato richiesto mol-
tissimo, senza che venisse dato 
loro in cambio nulla, né in termi-
ni  contrattuali,  né  in  termini  
economici.  Il  nuovo  contratto  

interesserà circa 8mila docenti, 
senza  distinzione  tra  assunti  
con contratto a tempo determi-
nato o indeterminato, anzi ab-
biamo fatto in modo che a bene-
ficiarne fossero il maggior nume-
ro di persone possibile, compre-
si i precari impiegati su supplen-
ze di breve durata”. Il contratto, 
sottoscritto in maniera unitaria 
da tutte le segreterie degli organi 
sindacali, ha preso in esame an-
che quella che da tempo si pre-
sentava come una delle maggio-
ri criticità, vale a dire l'articolo 
sul periodo di prova degli assun-
ti a tempo determinato. Spiega 
Pietro  Di  Fiore,  segretario  Uil  

scuola: “Il periodo di prova per 
gli  insegnati  è  fondamentale,  
ma non deve esserne fatto un 
uso strumentale, prima di mette-
re mano a questo articolo i tem-
pi erano lunghissimi, e un inse-
gnante poteva vedersi costretto 
a  ripeterlo  più  volte.  Grazie  a  
questo accordo, finalmente, ab-
biamo portato i giorni del perio-
do di prova da 120 a 90. Inoltre, il 
docente con contratto a tempo 
determinato sarà costretto a ri-
peterlo  unicamente  nel  caso  
cambiasse  grado  di  istruzione  
scolastica, passando, per esem-
pio, dalle elementari alle scuole 
medie. 90 giorni ci  sembra un 

tempo più che ragionevole per-
ché l'amministrazione sia in gra-
do  di  muoversi  emettendo  o  
non i provvedimenti che ritiene 
opportuni”. Stefania Galli, di Ci-
sl scuola, afferma: “Nonostante 
rimanga una richiesta di flessibi-
lità  che  da  sempre  contraddi-
stingue il  mondo della  scuola,  
con  questo  contratto  vengono 
definiti in maniera più netta di-
ritti e doveri, per assicurare una 
miglior  vivibilità  del  personale  
docente e, di conseguenza, un 
clima migliore all'interno delle 
scuole. Il monte ore non è stato 
diminuito, tuttavia sono state di-
stinte e meglio precisate le ore 
da effettuare in linea con il con-
tratto nazionale (80), e quelle ag-
giuntive (40)  previste  dal  con-
tratto provinciale per essere de-
dicate ad attività diverse dalla le-
zione frontale”.
 (a.som.) 

«Scuola, è un contratto anche per i supplenti»
Sindacati soddisfatti dell’accordo: periodo di prova ridotto a 90 giorni, definiti meglio diritti e doveri

I sindacalisti di Cgil, Cis, Uil Scuola e Gilda (foto Panato)
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